
Martedì - 19 aprile 1983 CRONACHE CREMONESI l.a Provincia Panimi 5 

NELL'AMBITO DEL PIANO DECENNALE PER LA CASA 

L'Istituto delle Cose Popolari propone 
interventi di recupero delle cosane 

Il progetto potrà essere realizzato se la Regione distribuirà i 100 miliardi per « interventi di recu
pero in contesti ambientali di particolare valore» - Dice il presidente Parati: «Lìdea va studiata 
con la Provincia e i Comuni» - Saranno costruiti 292 nuovi alloggi con i contributi regionali 

L'Istituto Autonomo delle 
Case Popolari ha redatto il 
programma d'intervento a se
guito del finanziamento dispo-
sto dalla Regione per le nuo
ve costruzioni di alloggi. Il ri-
sultato della stesura è il ri
dimensionamento del pro
gramma originario a suo tem

po avanzato dall'IACP, che 
prevedeva la costruzione di 
circa 700 nuovi alloggi in 31 
Comuni della provincia. La 
Regione ha infatti destinato 
soltanto 13 miliardi e 330 mi
lioni per il quadriennio 1982-
1985 al nostro territorio pro
vinciale, il che significa la ri-

Martedì 19 aprile 
S. ELEUTERIO — Nacque * Messina e visse sotto l'impero di Adria

no. Fu ordinato presbitero e dopo poco eletto vescovo dellllliria, l'at
tuale Dalmazia. Adriano, con un pretesto. Io fece venire a Roma; qui, 
essendosi rifiutato di sacrificare agli dei pagani, fu sottoposto ad atroci 
torture ed infine decapitato nel 130. 

GLI ALTRI SANTI — Calogero, Apollonio, Febo, Galdino, Perfetto. 

OGGI A TAVOLA 
FILETTI DI SOGLIOLA AI FUNGHI — Ingredienti: sogliole, fun

ghì, cipolla, burro, prezzemolo, vino bianco, farina, sale-e pepe. Fate 
un soffritto con tre cucchiai di burro e una cipolla tritata, unite un 
etto di funghi freschi tritati e lasciate cuocere dopo aver condito con 
sale, pepe e prezzemolo. In questo intingolo deponete i filetti di so
gliola e continuate la cottura bagnando di brodo e con vino bianco. 
A cottura ultimata, togliete i filetti dal tegame passandoli su un piatto 
di servizio, su cui verserete la salsa aggiungendo uà po' di farina e 
burro mescolati. 

L'OROSCOPO 
t* ARIETE (21 marzo - 28 aprile) — Concentrate i vostri sforzi 
" ^ su un affare urgente, trascurando per il momento quelli di 

secondaria importanza, 
^ c TORO {21 aprile - 20 maggio) — 11 successo in un'impresa ncl-
7W la quale vi siete imbarcati dipende da voi. Sappiate scegliere 

opportunamente i vostri collaboratori, 
uw GEMELLI (21 maggio - 20 giugno) — Prudenza in tutto ciò che 
4 V concerne il denaro; un amico in buona fede, potrebbe indurvi 

ad un investimento sbagliato. 
r j l CANCRO (21 giugno • 22 luglio) — Atmosfera piuttosto eccitata 
Wm in famiglia: discussioni a non finire non faranno che peggio

rare la situazione generale, 

-e LEONE (23 luglio • 22 agosto) — Abbiate il buonsenso di evi-
^Hi (are quegli eccessi che sapete nocivi alla vostra salute, soprat

tutto in questo periodo di superlavoro. 
M / VERGINE (23 agosto • 22 settembre) — Le vostre ambizioni 
fc. sono buone ma eccessive; indirizzate 1 vostri sforzi In un'uni

ca direzione se vorrete riuscire. 
| BILANCIA (23 settembre - 22 ottobre) — Vi sono questioni fi-

&& nanziarie da risolvere a breve scadenza. Se lo riterrete neces
sario, rivolgetevi ad uà parente. 

y SCORPIONE (23 ottobre • 21 novembre) — Oggi e domani sa
ranno i giorni la cui potrete contare ampiamente sulla for

tuna; approfittatene. , j , ... ry.i... , $ 
•Efr SAGITTARIO (22 novembre > 21 dicembre) — Il momento'^ 

rTT» favorevole ai nuovi progetti; non perdete altro tempo' se vo
lete Iniziare qualcosa dì costruttivo. 

%
CAPRICORNO (22 dicembre - 2» gennaio) — Lasciatevi guidare 
da una persona che ha più esperienza di voi; ~ la vostra esu

beranza potrebbe danneggiarvi. 

4 ACQUARIO (21 gennaio - 19 febbraio) — Affrontate la situazio
ne con fermezza ed aggressività; vincerete cosi la concorrenza 

di persone invidiose. 
^ K PESCI (20 febbraio - 20 marzo) — Piccoli contrattempi e fa-
Ma» stidiose contrarietà in serata; cose di poco conto che non 

ostacoleranno il vostro successo. 

Giuseppe Benedlnl — La so
rella Teresa; Ospedale di Ta-
baka 25.000, Centro Tumori 
25.000, Infanzia Abbandonata 
25.000, Piccole Serve 25.000. 

Andrea Baronchelll (in me
moria) — La moglie e i figli: 
Parrocchia di Bonemerse 
100.000, Croce Rossa femmini
le 25.000, Infanzia Abbandona
ta 25.000. 

Aurelio Fioranl — La mo
glie: AVIS 10.000, Centro Tu
mori 10.000, Parrocchia S. Am
brogio 10.000. 

Camilla Torresani ved*. Ros
si — Vera Delindati e fami
glia: Opere parrocchiali S. Ila
rio 10.000, Missioni padre Ago
stino Guarncri 10.000 - Bruno 
Rossi e famiglia: Lega Tumori 
di Cremona 50.000. 

Santino De Angeli (in memo
ria) — Sandro e Marcella De 
Angeli: Centro Tumori 20.000, 
Parrocchia S. Ambrogio 30.000, 
Parrocchia Cappella Picenar-
di 50.000. 

Dottor Luigi Tonettl (in me
moria) — La moglie Lidia 
Montaldi: Centro Tumori 
2o.000, S. Vincenzo di S. Pie
tro 25.000. 

Benito Frani — Fratelli Ade-
5» « Angelo; Centro Tumori 
100.000, Opere parrocchiali 
Corte de' Cortesi 100.000 - Isel-
le e Giancarlo Fioretti: Restau
ro cripta S, Michele 50.000. 

Elena D'Adda — Ezio: Pove-

ri parrocchia S. Imerio 50.000, 
Centro Tumori 30.000. 

Aldo Bocchi (in memoria) — 
La moglie: ANFFaS 100.000 -
La mamma, fratelli e sorelle; 
Parrocchiale S. Ambrogio 
25.000, Centro Tumori 25.000 -
Angelo e Rita: Croce Rossa 
Italiana sez. femminile 20.C0G, 
Parrocchia S. Michele 20X00. 

Cav, uff. Ermanno Zametta 
- N. N.: Donatori Tempo Li

bero 5.000, Volontari pubblica 
assistenza 5.000, 

Agostino Roda — Le sorelle: 
Centro Tumori di Cremona 
20.000 - La moglie e la figlia: 
Centro Tumori di Cremona 
20.000. 

Rag. Guido Maglia — Lina 
Fausto Farina: Rifugio del 

cane 10.000. 
Francesco Calvi — I vicini 

di casa di via Boschetto: In
fanzia Abbandonata 24.000. 

Offerte, Speciali — Renato e 
Pinuccia: Corpo volontari pub
blica assistenza 50.000 - Gina 
Castelli; Corpo volontari pub
blica assistenza 30.000 • Marina 
Monfredini: Corpo, volontari 
pubblica assistenza 20.000 • 
C. T.: Corpo volontari pubbli
ca assistenza 50.000. 

In onore di Papa Giovanni 
XXIII per grazia ricevuta — 
Elvira e Pina Bianchi: Lega 
italiana per la lotta contro 
tumori 150.000. 

duzione delle possibilità d'in
tervento a 250 alloggi. II Con
siglio d'amministrazione del
l'Istituto per le Case Popola
ri ha però portato a 292 il 
numero di nuove costruzioni 
da realizzare per una spesa di 
oltre 15 miliardi e mezzo. E' 
stata una scelta dettata da un 
motivo fondamentale: il tenta
tivo di avviare un minimo 
riequilibrio del territorio no
nostante il finanziamento in
sufficiente ad un'operazione 
di tal fatta. 

A questa indicazione si e 
aggiunta la proposta di un 
progetto che potrà essere rea
lizzato se la Regione distri
buirà i 100 miliardi accanto
nati nel riparto delle nuove 
costruzioni al fine di privile
giare interventi di recupero in 
contesti ambientali di parti
colare valore. La proposta 
emersa dal Consiglio delTLA. 
C.P. e di avviare, d'accordo 
con l'Amministrazione provin
ciale ed i Comuni, un discor
so di recuperò delle vecchie 
cascine. Dice il presidente del* 
l'IACP, Aldo Parati: *La casci
na e una struttura fondamen-
tate del nostro territorio. E 
i 100 miliardi che la Regione 
dovrà distribuire per i cosid
detti progetti-pilota nel setto
re del recupero edilizio pos
sono vederci destinatari di 
una parte di essi. E' un'idea 
che va studiata e messa a 
punto con la Provincia e con 
i Comuni al fine di perveni
re ad un "pool" di proposito-
ri che ci permette di ottene
re contributi. Compito det
ta Amministrazione provincia-^ 
te potrebbe essere quello di 
programmare gli interventi, 
mentre ai Comuni spetterei)-
be.l'acquisizione dei finanzia
menti e all'IACP la realizza
zione tecnica. E' un'ipotesi 
che ci sembra interessante e 
suggestiva, per ' realizzare la 
quale ci proponiamo di avvia
re contatti con gli enti lo
cati ». 

Alla Amministrazione pro
vinciale b stato intanto sotto
posto il programma aggiorna
to di interventi per le nuove 
costruzioni. L'ente locale ave
va infatti partecipato alle lo
calizzazioni di nuovi alloggi, 
in base alle quali era stata 
prospettata la richiesta di cir
ca 700 nuove unità per l'avvio 
di una seria politica di ricqui-
librio territoriale. *Nei limi
ti dette possibilità consentite 
dal finanziamento — spiega 
Parati — abbiamo cercato di 
programmare interventi • su 
tutto il territorio provinciale 
proprio per soddisfare le esi
genze di diverse comunità. 
Alcuni criteri ci hanno guida
to nella scelta: la disponibili
tà immediata di aree dove 
edificare e il numero di do
mande giacenti di nuovi al
loggi. Il Comitato di ammini
strazione ha però ritenuto di 
redigere t'elenco senza defini
re priorità d'intervento: si è 
perciò deciso di realizzare 122 
alloggi nel Cremonese (pari al 
42 per cento), $2 nel Crema-
sco (28 per cento), 52 nel So-
resinese (18 per cento), 36 net 
Casalasco (12 per cento)». 

L'IACP potrà anche avviare 
intervent? di recupero, per 
quali la Regione ha erogato 
finanziamenti ai Comuni. Di
ce Parati: « Le amministrazio
ni comunali di Cremona e di 
Crema ci hanno affidato la 
detega per gli interventi me
desimi. Noi -guardiamo con 
soddisfazione a questo tipo di 
collaborazione che permette 
una maggiore rapidità dei la
vori, a tutto vantaggio, della 
utenza. Non appena che la lo-
catizzazione sarà approvata 
dalla Regione in un paio di 
mesi potremo fare gli appal
ti». Queste sono comunque, 
in dettaglio, le proposte de
gli IACP per i nuovi alloggi: 
Cremona 90 unità, per oltre 
quattro miliardi e y00 milioni; 
Crema 50, per circa 2 miliar

di . e mezzo; Casalmaggiore, 
Soresina, Sondrio e Pizzighet-
tone 12, per circa 650 milioni; 
Castellcone, Pandino, Offanen-
go, Ostiano, Dovera, Gussola, 
Annicco, San Daniele, Pianeti-
go, Cingia, Pieve San Giaco
mo, Martignana-e Spineda 8 
alloggi, per una spesa di 450 
milioni. 

OGGI ALLE 15 

Recitarcantando 
in Consiglio 
provinciale 

Questo pomeriggio alle 15 si 
riunisce il Consiglio provincia* 
le per esaurire gli argomenti 
non discussi nella precedente 
seduta del 24 marzo tra i qua
li il consuntivo del Recitarcan
tando e per esaminarne di 
nuovi , 

Tra questi ultimi figurano: 
l'ordine del giorno concordato 
dai gruppi consiliari sulla si
tuazione occupazionale alla 
Ferriera «Stramezzi» di Cre
ma; la proposta di ordine del 
giorno circa i finanziamenti re
lativi al completamento del pri
mo lotto di lavori dell'ospedale 
Casalmaggiore - Viadana; il fi
nanziamento mediante richie
sta di mutuo alla Cassa Deposi* 
ti e Prestiti per i progetti di 
rinnovò dei manti bituminosi 
delle strade provinciali. 

DOPO LA BATTUTA D'ARRESTO CHE ERA STATA REGISTRATA IN FEBBRAIO 

I prezzi dei generi alimentari 

sono in marzo 
I dati forniti dall'Ufficio statistica del Comune indicano a 
Cremona aumenti per tutti i prodotti di più largo consumo 

II mese scorso hanno ripre
so a salire a Cremona i prezzi 
dei generi alimentari: non tut
ti, ma in buona parte e, come 
quasi sempre avviene in que
sti casi, i primi ad accennare 
al rialzo sono stati i prezzi 
dei generi di maggior consu
mo. Abbiamo potuto consta
tare questo andamento nelle 

rilevazioni fatte dall'Ufficio 
statistica del Comune, ma an* 
che i nostri' accertamenti di 
retti ci hanno consentito di 
stabilire che i prezzi al detta
glio, dopo la stasi del mtse 
di febbraio, si sono nuova
mente «impennati»; e in al
cuni casi si tratta di ritocchi 
di una certa consistenza. 

IN PULLMAN, AUTO E TRENO PER MILAN-CREMONESE 

Circa diecimila tifosi grigiorossi 
hanno vissuto l'emozione di S. Siro 

I pullman.in. via Milano prima della patrt«MM per San Siro (Foto Giuseppe Muchetti) 

Motivi contingenti per giu
stificare queste lievitazioni 
non ci sarebbero, anche per
chè il fenomeno non riguarda 
solo i generi alimentari, ma 
pure (come vedremo in un 
successivo articolo) l'abbiglia
mento in generale ed alcuni 
servizi. Molte volte, però, il 
dettaglio risente alla distanza 
di variazioni avvenute ' alla 
produzione; oppure, può esse* 
re influenzato da fattori che 
riguardano direttamente la di
stribuzione. 

Resta il fatto che, il mese 
scorso, la borsa della spesa si 
sarebbe ulteriormente allegge* 
rita, nel senso che a parità di 
esborso avremmo acquistato 
di meno. In teoria, quindi, a-
vremmo dovuto aver compra
to meno carne bovina, meno 
salumi, meno formaggi, meno 
pasta. Ma più braciole di 
maiale, visto che, in questo 
panorama di generali aumen
ti, sono le uniche ad aver se
gnato una diminuzione di cir
ca 200 lire il chilo. Ad onor 
del vero, dobbiamo anche di
re che la CAM ha diminuito 
di -100 lire il chilo tutti i ta
sti di quarto anteriore bovi
no, su prezzi di listino prati
camente fermi all'agosto del
l'anno scorso. 

Vediamo nel dettaglio cosa 
è successo alla nostra borsa 
della spesa, prendendo in con
siderazione i prezzi dei generi 
generalmente considerati di 
maggior consumo. 

CARNI BOVINE FRESCHE: 
con riferimento al vitello, gli 
aumenti maggiori riguardano 
la polpa di spalla e la punta 
di petto: la prima b lievitata 
di 450 lire il chilo, la seconda 
di circa 200. Di 100 lire ciascu
na al chilo sono invece au
mentate la fesa e la polpa di 
culatta. 

Potrebbero sembrare, a pri
ma vista, aumenti abbastanza 
contenuti, ma per fare una 
valutazione concreta è neces
sario rilevare che si tratta di 
«gocce» che, negli ultimi do-

C'era anche l'avvocato Alfeo 
Carini domenica a San Siro; 
e con lui c'erano fanti altri che 
da anni non mettevano piede 
allo stadio. San Siro ha richia
mato sette, otto, forse diecimi
la cremonesi: abbiamo visto 
gente che non manca mai, allo 
« Zini» e in trasferta, ma anche 
chi credeva che Fionetti è l'at
taccante che la Juventus acqui
sterà il prossimo anno al po
sto di Bettcga, Non importa, 
però: perché questa volta era 
l'occasione da non mancare, 
più che la partita. 

E domenica molti hanno avu
to l'impressione, che capita po
che volte nella vita, di aver ca
pito tutto. Chissà, forse è sta
ta l'emozione di essere in mez
zo a cinquantamila persone e 
di riconoscere chi gioca con te 
a tennis tutte le mattine alla 
e Bissolati » oppure la mamma 
e il papà di Vialli seduti nei 
distinti. 

Sembrava che i cremonesi 
fossero tutti lì, di fronte alla 
tribuna ed il primo a capirlo 
all'ingresso in campo dei gio
catori è stato Vigano che insie
me con gli altri compagni di 
squadra cercava gli striscioni 
grigiorossi, assenti, e invece 
trovava mani protese alla « A-
sta Damiano » per salutarlo. 

La febbre di Milan • Cremo
nese era Iniziata due settimane 
prima della partita' con i bar 
e i club che cercavano pullman 
per la trasferta e tifosi .che fa
cevano comprare i biglietti per 
timore di non trovare il posto 
in uno stadio di ottantamila 
persone. Succedono cose para
dossali e il merito della Cremo
nese è stato di far trascorrere 
un attimo di follia anche a chi 
di solito b controliato, a coloro 
che nei test preferiscono il 7 
e il blu. 

A proposito di colore, nel ca
so grigiorosso, c'è stato un ti
foso, crediamo che fosse su un 
pullman del bar « Aristoh», che 
è andato a sistemarsi con tan
to di cuscino in tinta nei po
polari. Fin qui la cosa non sa
rebbe stata grave se egli non 

I pulcini non sono giocattoli 

arate trovato posto nella 
« Fossa dei Leoni », i tifosi ros
soneri triii agitati insieme con 
le «Brigate», insomma quelli 
che menano le mani. Sembra 
che abbia tradito la fede 
giorossa, fischiando l'arbitro 
quando ha espulso Tassoni. 
Un pò d'allarme ha destato poi 
un movimento di tifosi nella 
zona bassa dei popolari, subi
to controllato dai carabinieri, 
e qualche scazzottata nelle cur
ve. Per il resto tutto tranquil-

i lo: ci sono state più impreca' 
zioni al ponte di Spino con chi
lometri di coda all'andata, ma 
soprattutto al ritorno. 

I pullman, una cinquantina, 
erano partiti quasi tutti da via 
Milano. Molti però hanno usa
to l'auto e in ogni .zona della 
citta c'era chi poco prima di 
mezzogiorno aspettava « gli al
tri» appoggiato alla portiera 
o ancora chi ha preferito il tre
no per timore che gli rovinas
sero la macchina. Questa pau
ra si e sentita in occasione de
gli attimi di tensione in cam
po: in particolare al momento 
dell'espulsione di Tassotti e del 
fallo di Mazzoni non ricordia
mo più su chi. 

Prima della partita c'era chi 
temeva di prenderne tre, altri 
che avrebbero firmato un pa
reggio e altri ancora, un po' in
coscienti, convinti di una vitto
ria. Ma al fischio d'inizio per 
tutti è cominciata la fifa: quel
la che ti strizza lo stomacò e 
ti fa vedere in porta palloni 
fuori di tre metri. Nonostante 
il gol cresceva però la fiducia 
con il passare dei minuti: in 
Galvani, che da domenica t 
< Galvao » e finalmente ha avu
to ciò che merita dopo mesi 
di tribuna o di panchina, e in 
Frutti. SI, il centravanti ha 
sbagliato tre gol, uno più facile 
dell'altro: anche lui, cosi ge
neroso, si è emozionato come 
noi, in mezzo a! cinquantamila. 
Grazie, Bombardino, e grazie a 
tutti. 

FRANCESCO TARTARA 

MEDAGLIE D'ORO 
AGLI ANZIANI 

DELLA POPOLARE 
II presidente della Banca 

Popolare di Cremona, avvoca
to Francesco Prosi, all'inìzio 
dell'assemblea dei soci dell'I-

Tornato a casa sabato pomeriggio ho 
subito udito il pigolare ai' un pulcino. 
Non mi risultava che qualche gallina del 
nostro pollaio avesse « chiocciato ». Ih-
latti, come poi è riuscito a spiegarmi 
mio figlio, ancora preso dall'emozione, il 
pìccolo .batuffolo giallo* era stato di' 
stributlot insieme a tanti altri suoi . com
pagni di sventura» ai ragazzi delle ele
mentari che avevano partecipato, la mat
tina, al .gioco dell'oca» in piazza del 
Comune, un'iniziativa della Coop patro
cinata dal Comune. 

Interveniva anche mia moglie, piutto
sto preoccupata, per informarmi che Va. 
nimaletto non aveva smesso un attimo 
ai pigolare nonostante, a suo avviso, tut
te le attenzioni e gli accorgimenti. 

i *Ì",n * 5""° d'Aitile ricordare i gior
ni della fanciullezza, quando mia madre 
teneva in casa la .campana» di vimini 
cont dentro chioccia e pulcini e subita 
capire che al povero malcapitato man
cava la compagnia dei,fratellini e saprai 
tutto il catare detta mamma. 

Ter prima cosa l'ho preso tra le ma
ni e, imitando il .cot-cot» della chioc

cia, l'ho riscaldato riuscendo quasi su
bito a tranquillizzarlo. Dopo qualche mi. 
nulo l'ho deposto nella cassetta di car-
tona e, utilizzando una pezza di lana, 
l'ho coperto. La situazione, che aveva or-
mai coinvolto l'intera famiglia, era net
tamente migliorata. ' 

Ora bisognava procurare del mangime 
(in vendita solo confezioni da 1 kg.) e 
provvedere a dissetarlo evitando che si 
bagnasse. Per questa operazione, sem
pre ricordando gli accorgimenti di mia 
madre, ho utilizzato un coperchletto dal
l'orlo molto basso, che ho poi riempito 
con acqua e qualche sassolino per evi. 
tare che si rovesciasse. A questo punto 
bisognava che il pulcino cominciasse a 
beccare e per invogliarlo ho cominciato 
a picchiettare con Vindice facendolo 
sembrare il becco della chioccia In mei-
zo al mangime. Anche questa operazio
ne ha avuto successo, e mi ha permes
so di rivolgermi con orgoglio agli altri 
due .pulcini»- che stavano seguendo, 
quasi stupefatti, queste mie strane ope
razioni. Ho poi confidato a mia moglie 
che certamente il nostro stesso proble
ma avrebbe non poco preoccupato le fa

miglie di altri ragazzi. L'indomani mal. 
tina mi è giunta la telefonata della ma
dre di un compagno di scuola di mio 
figlio: la signora ci ha chiesto se pote
vamo tenere il loro pulcino perché te
meva che morisse. Il sì i stato imme
diato ed ha scatenalo l'entusiasmo di 
mio figlio. ' 

Ieri, all'uscita da scuola, ho chiesto 
notizie degli altri pulcini ed ho appreso, 
sempre da mio figlio, che quelli di al
cuni suol amici erano già mortU 

Mentre scriviamo quéste righe slamo 
ancora increduli per quanto è successo. 
Certamente lodevole l'iniziativa della 
Coop e del Comune ma sicuramente In
felice nella scelta di distribuire pulcini 
quasi fossero caramelle. Viviamo in una 
città che si vanta di essere immersa nel 
verde della campagna, ma purtroppo ab
biamo perso il rapporto genuino, rispet
toso, con .la terra e. gli animali che la 
popolano, dobbiamo soprattutto ricorda
re che le bestiole debbono vivere nel to
ro ambiente naturale e che non si. pos
sono utilizzare come giocattoli o passa
tempi. LUCIANO ZIGNANI 

stituto, ha consegnato meda-
• - - -Ia 

il 

elle d'oro al personale della 
banca che ha raggiunto " 
trentesimo anno di servizio. 

I premiati sono: rag. Mario 
Bertoni, rag. Giuseppe Carra
ra, Rag. Luciano Ghlsleri, ra-
gionlcr Umberto Luccinl, ra-
gionier Sergio Zerbini. 

ASTA PUBBLICA 
DI OGGETTI 
RINVENUTI 
SUI TRENI 

Per opportuna conoscenza. 
Si informa che dal giorno 18 
aprile nei locati del Deposito 
Compartimentale delle Ferro
vie dello Stato, via Sammarti-
nl n, 1M, Milano, dalle ore 9 
alle ore lì del giorni feriali 
(esclusi il mercoledì e il sa
bato), verranno venduti all'a
sta pubblica gli oggetti rinve
nuti nell'ambito ferroviario, 
non reclamati, e le merci ri
fiutata od abbandonate. 

INTERVENTO; DEL GRUPPO PCI IN PROVINCIA 

Il diritto allo studio 
ed i «tagli» regionali 

Il gruppo consiliare del PCI 
in amministrazione provincia-
te, a firma del capogruppo 
Giancarlo Corada, ci ha invia
to il seguente intervento in 
materia di diritto allo studio 
ed ai relativi .tagli» opera
ti dalla Regione.. 

« Il gruppo consiliare comu
nista in amministrazione pro
vinciale manifesta la propria 
vibrata protesta per i tagli 
praticati dalla Regione Lom
bardia (e dal Governo che ha 
trasferito minori fondi) sulla 
voce « diritto allo studio ». La 
Regione, infatti, darà all'am
ministrazione provinciale per 
attivare questo «diritto» (buo
ni-mensa, libri, trasporti, ecc. 
nella scuola materna e dell'ob
bligo soprattutto), sancito dal
la Costituzione, circa i l i per 
cento in meno di quanto ha 
dato lo scorso anno: il che, 
se calcoliamo l'inflazione, e-
quivale ad un 28-30 per cento 
circa realmente in meno. 
.facciamo degli esempi con

creti, prendendo i maggiori 
comuni della nostra provincia: 
il comune di Cremona, che 
nell'82 ha avuto 550 milioni, 
nell'83 avrà 478 milioni in tut
to; quello di Crema passerà 
da 276, a 191 milioni; quello 
di Casalmaggiore da 49 a 43; 
quello di Soresina da 37 a 32. 
E-così in proporzione, più o 
meno, tutti gli altri. Sceglia
mo a caso: Casalbuttano da 
16 a 12, Castelleone da 25 a 23, 
Castelverde da 24 a 21, Cingia 
da 12 a 10, Crederà da S a 7, 
Cumignano da 4 a 3, Povera 
da 16-n 15, Gcnivolta da 6 a 5, 
Grontardo da 11 a 9, Montodi-
ne da 14 a 12, Ostiano da t a 
7, Pandino ila 48 a 44, Persico 
Cosimo da 16 a 13, Piadena 
da 14 a 11, Pieve S. Giacomo 
da 6 a 5, Rivolta d'Adda da 
16 a 15, Romanengo da 27 a 
19, Soncino da 46 a 40, Sesto 
da 10 a 8, ecc. 

Non parliamo poi degli 
scuolabus. Neanche una lira! 
Come si potranno eliminare 
definitivamente le pluriclassi 
o anche semplicemente sosti
tuire i pullman vecchi? Arran
giarsi, * la parola d'ordine. 
Evidentemente, l'attacco allo 
« stato sociale » di cui De Mi
ta e la DC sì sono fatti porta
tori comincia a dare I suol 
frutti. La scuola pubblica va 
ridimensionata; i comuni che, 
magari con sacrifici, si sono 
Impegnati per fornire un ser
vizio efficiente dì trasporto-
alunni, di mense di buoni-li
bro o dì libri in comodato, di 
doposcuola non area di par
cheggio, vanno puniti. La spe
sa per l'istruzione e la cultu
ra tornerà ad essere concepi
ta come « superflua »? Ci op-

noi devono protestare gli in
segnanti, i tenitori, i cittadi
ni tutti. Non e questo il «ri
gore» di cui c'è bisogno in 
Italia. Altre sono le spese da 
tagliare: quelle clfentclari, che 
sorreggono il sistema di po
tere della DC (specie nel Sud), 
parte di quelle militari, certi 
sprechi un po' in tutìt 1 set
tori delia pubblica ammini
strazione, E ridurre l'evasione 
fiscale: questa s) * la via giu
sta. Non «tagliare» sugli In
vestimenti, o le spese sociali, 

Della Regione, sulla vicenda 
specifica delle decurtazioni 
per il «diritto allo studio», 
critichiamo anche il metodo 
seguito. Negli ultimi anni, 
quai, quando i fondi aumenta
vano almeno proporzional
mente all'inflazione e quasi, 
la Regione ha gestito in pro
prio tali contributi. Esisteva 
cioè un rapporto diretto tra 
Comuni e Regione. I criteri 
sulla base dei quali venivano 
assegnati gli stanziamenti ci 
risultavano in gran parte mi
steriosi: a Comuni simili per 
dimensione e ' per tipologia 
dei servizi attivati, spesso ve
nivano erogati contributi di
versissimi. Evidentemente en
travano in gioco favoritismi 
politici e protagonismi asses
sori!!. Ora che, data la scelta 
di drastica riduzione effettua
ta, i margini per simili prati
che non ci sono più, ecco che 
la Regione ripristina l'attua
zione dell'art. 15 della L, R. 
31-80 In base al quale sono le 
Province a dover provvedere 
all'assegnazione del fondi re
gionali. La Regione, quindi, 
tanto restia finora a concede
re deleghe agli enti locali, re
stituisce alle Province una 
competenza quando « non ren
de» più sui plano politico-
partitico, / 

E' un metodo Inaccettabile, 
Alla giunta,di pentapartito 
della amministrazione provin
ciale di Cremona rimproveria
mo l'inadeguata protesta nel 
confronti della Regione Lom
bardia ed il rifiuto di applica
re, già per l'«3, I criteri indi
viduati , dalla • Commissione 
Provinciale Scuola per attri
buire i finanziamenti al vari 
Comuni, criteri assolutamen
te razionali ed Imparziali». 

LEZIONE 
ASTRONOMICA 

Il maestro Achille Leanl, di
rettore dell'osservatorio astro-
nomlco di Soresina, ha tenuto 
presso l'Istituto Magistrale 
«S. Angulssola» di Cremona 
una interessante lezione sulla 
evoluzione delle stelle. 

Il relatore, partendo dal col-
porremo con forza, ma con lasso gravitazionale della ma

teria primordiale, e quindi 
dalla formazione delle proto-
stelle, ha analizzato il proces
so fisico-chimico-nuclcare che 
conduce alla nascita di una 
stella e a tutte le trasforma
zioni caratteristiche della sua 
evoluzione. Ha trattato anche 
l'origine degli elementi chimi
ci dall'idrogeno all'uranio. Con 
esempi semplici e chiari il 
maestro Leanl ha esposto 11 
metodo usato dagli astronomi 
per Io studio del cosmo, ren
dendo la lezione interessante 
anche la punto di vista didat
tico. I futuri maestri s! sono 
mostrati interessati ed hanno 
partecipato alla lezione attiva
mente, ponendo domande, 
chiedendo chiarimenti, e ma
nifestando la loro meraviglia 
per certi dati astronomici. 

Questi incontri, che nell'I
stituto Magistrale avvengono 
ogni anno, fanno parte di un 
programma che vorrebbe pre
parare maestri in gradò d'in
segnare l'astronomia nelle 
scuole elementari in modo 
semplice, chiaro e, soprattut
to, corretto. 

dici mesi, hanno contribuito 
rendere decisamente consi

stenti le lievitazioni. Faccia
mo un esempio: secondo le ri
levazioni dell'Ufficio statistica 
del Comune, nel marzo del
l'anno scorso la polpa di spal
la costava 10.350 lire il chilo; 
nello stesso mese, quest'anno 
costa 11.400: il rincaro, quin
di, e andato oltre il 10 per 
cento. 

CARNI ALTERNATIVE FRE-
SCHE: abbiamo già visto la 
diminuzione del prezzo delle 
braciole di maiale; la polpa, 
suina, invece, ha subito un leg
gero aumento di circa 150 lira 
il chilo. 

Sensibile « scatto » anche 
dei polli spennati: si tratta 
soltanto di 160 lire il chilo, 
ma l'aumento, tradotto In per
centuale, è pari al 5,6 per. cen
to rispetto al mese di ' feb
braio. Si potrebbe considera
re un'« Impennata » se non si 
valutasse che nel corso degli 
ultimi dodici mesi il prezzo 
dei polli è aumentato soltan
to dell'I,* per cento. 

Continua invece imperterri
ta l'ascesa delia trota salmo-
nata che in marzo costava 
6.209 lire il chilo contro le 
6.000 del mese precedente. La 
trota, in un anno,,ha fatto re
gistrare una lievitazione di ol
tre il 23 per cento. 

In. diminuzione invece, al
meno in marzo, il prezzo dei 
conigli che sono scesi dì circa 
130 lire il chilo. ' . 

SALUMI: in questo compar
to non sono stati registrati au
menti di una certa entità, se 
si escludono le 300 lire al chi
lo della mortadella e le 350 
del prosciutto crudo «tipo 
Parma ». Salame crudo e cop
pa sono rimasti praticamente 
invariati. 

GENERI DI PRIMA NECES
SITA': prezzo stazionario per 
il pane, mentre la pasta (fari
na tipo O) è aumentata di cir
ca 150 lire il chilo. Nuovo au
mento anche per il riso in 
pacchi che negli ultimi dodici 
mesi ha fatto registrare una 
lievitazione di oltre il 42 per 
cento. 

Sono aumentati l'olio, 11 lat
te pastorizzato, il caffè tosta
to. E' rimasto invariato lo 
zucchero. 

FORMAGGI: ha ripreso im
provvisamente, e in maniera 
consistente, a salire il prezzo 
del Parmigiano-Reggiano (pri
ma scelta, stagionatura non i-
dentificata) che in marzo .ha 
avuto uno sbalzo di 1.750 lira 
il chilo, pari ad oltre il 13 per 
cento, Il tipico grana emilia
no ha così nuovamente distan
ziato il grana padano, nono
stante anche questo sia au
mentato il mese scorso di cir
ca 300 lire il chilo. 

In aumento anche tutti gli 
altri formaggi. In particolare, 
il provolone, il gorgonzola e 11 
pecorino. 

PROIEZIONE 
DEL FILM 

« I MASCHER 
A CREMUNA» 

Venerdì prossimo, 22 aprile, 
presso il Centro Culturale S. 
Maria della Pietra, presso la 
sala Rodi in piazza Giovanni 
XXIII, il Centro di formazio
ne professionale deH'A.N.Fa.S., 
presenterà il film « I mascher 
a Cremuna 1983». 

Alla proiezione seguirà un 
dibattito sul tema: «E' ritor
nata definitivamente la tradi
zione carnevalesca nella no
stra città?». 

RdDiOCREIilOnA 
Via CA8TELFORTE, 1B 
Telefono (0372) 410.050 1 0 0 . 8 

I PROGRAMMI DI OGGI 
7,40 LE PRINCIPAL! NOTIZIE DI CRONACA LOCALE -

Previsioni del tempo. 
7̂ 45 II nostro cornano (8,15 Notizie locali - 8,30 Oro-

«copo - 9 Almanacco • 9,30 La ricetta). 

10,— NOTIZIARIO. 

10,11 Doll'A alla Z. 

10,30 Canta Massimo Ranieri. 

10,45 DITELO CON UN DISCO. Il 410.659 (0372) per 
dediche, auguri e saluti (11,15 Dal Sudamorlca • 
11,39 Accadde a Cremona). 

1 3 , - NOTIZIARIO. 

13,15 UN PO' PER TUTTI. 

14,— Sottovoce • 14,13 Successi recenti • 14,30 Celebri 
solisti • 14,45 In discoteca • 15 Nostalgia . 15,15 
Supericelo. « 

10,20 PER VOI GIOVANI. 

16,30 Per I pia piccoli. 
19,40 DITELO CON UN DISCO - 17,15 I n n i distico-

moderni . 1 7 3 II vostro Juke-box - 17,45 Canta-
. no Insieme. 

tir- UN PO' DI JAZZ. 
1140 Scelto per voi. 

' 
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